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Esperienze urbane 
Cittadinanza e processi di soggettivazione politica e giuridica

In questa ricerca contiamo di fornire una breve rassegna, di 
certo non esaustiva, di alcuni lemmi che lambiscono il tema di 
quella che si potrebbe definire una soggettivazione politica e giu-
ridica attraverso la città, un’esperienza della propria identità cittadi-
na, se non fosse che tali processi implicano costitutivamente ano-
nimato e pluralità, e soglie d’indifferenza e aggregazione dispersa, 
assai più che identità. Quel che l’indagine – svolta autonoma-
mente dagli autori in due distinte sezioni, ma con un’intenzione 
teorica congiunta – mira a investigare è la sostanza concettuale, 
filosofico-politica e filosofico-giuridica, di alcune voci ricorrenti 
nel dibattito sulla città, in cui si delineano esperienze urbane che 
paiono contribuire a integrare, da un’area assai liminare, marginale, 
la determinazione giuridico-politica del concetto e dell’esperien-
za della cittadinanza.

Rivolta, conflitto, progetto e diritto all’uso sono concetti dal 
peso retorico imponente, che premono dall’esterno e attraversano 
la trama della cittadinanza, per spezzarla, interromperla, eroderla da 
un lato, per instaurare una dialettica immanente e mediale dall’altro, 
una dialettica che passa per gli spazi e le ‘cose’ della città. In questi 
termini, nella prima sezione dell’indagine, può entrare in gioco 
una complessa dinamica di ascesa dall’immediatezza alla mediazio-
ne, che andrà verificata.

In questo senso, sotto una prospettiva diversa ma certamente 
interrelata, rileva analizzare la città come spazio dei diritti. L’ipote-
si della seconda sezione dell’indagine è di leggere questo spazio sia 
sotto un profilo che tende ad istituzionalizzarsi nel fenomeno re-
cente delle città dei diritti umani, sia prendendo in considerazione 
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la dimensione urbana come luogo privilegiato di rivendicazione 
attraverso la pratica dei diritti ed il suo concreto materializzarsi. Ci 
si interrogherà sul diritto alla città in chiave filosofico-giuridica, 
come strumento concettuale suscettibile di tenere insieme queste 
possibilità, interpretato alla luce di una pratica di soggettivazione 
giuridica aperta quale quella fondata sul diritto ad avere diritti.


